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Il RETTORE 
 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, in particolare i commi dal 409 al 413, i quali prevedono
 l’istituzione presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II, per il triennio costituito 
 dagli anni accademici dal 2019/2020 al 2021/2022, della Scuola Superiore Meridionale 
 (comma 409), che organizza, tra l’altro, corsi di dottorato di ricerca “di alto profilo 
 internazionale” (comma 410), nonché l’ammontare dei finanziamenti destinati alle attività della 
 predetta Scuola (comma 412); 
 
VISTO il Piano Strategico della SSM approvato con verbale del 06.11.2019 del Comitato Ordinatore 
 della Scuola Superiore Meridionale;  
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 22, che disciplina gli Assegni di Ricerca 
 per lo svolgimento di attività di ricerca; 
  
VISTO il Decreto Ministeriale n. 102 del 9 marzo 2011, con il quale è stato determinato l’importo 
 annuo minimo degli assegni di ricerca per lo svolgimento di attività di ricerca al netto degli 
 oneri a carico dell’Amministrazione erogante; 
 
VISTO il Regolamento dell’Università di Napoli Federico II per il conferimento di Assegni per lo 
 svolgimento di attività di ricerca, emanato con DR/2019/1510 del 23/04/2019; 
 
VISTO il DG/2019/0001134 del 09/12/2019 che affida la gestione amministrativa-contabile della 
 Scuola Superiore Meridionale al COINOR, in coordinamento con l’amministrazione Centrale, 
 coerentemente all’indirizzo della delibera del Consiglio di Amministrazione, n.119 del 
 23.05.2019; 
 
VISTO la delibera del Comitato Ordinatore della SSM del 19/06/202;  
 
VISTA la legge 6.11.2012, n. 190, e s.m.i. contenente le disposizioni per la prevenzione e la 
 repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;  
 
VISTI  rispettivamente il Codice di Comportamento Nazionale, emanato con DPR n. 62 del 16.04.2013 
 e il vigente Codice di Comportamento dell’Ateneo;  
 
VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di Ateneo, nel tempo vigente; 
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D E C R E T A 

 
 
È emanato il seguente bando di concorso per il conferimento di n. 21 assegni per lo svolgimento di attività 
di ricerca, di cui all’art. 1, terzo comma, lettera b) del Regolamento per il conferimento di assegni per lo 
svolgimento di attività di ricerca dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
 
 
 

ARTICOLO 1 
(Conferimento) 

 
L’Università degli Studi di Napoli Federico II, nell’ambito del progetto Scuola Superiore Meridionale 
(SSM), bandisce un concorso, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 21 assegni della durata di 
un anno rinnovabili fino a tre anni per lo svolgimento di attività di ricerca, d’ora in poi denominati assegni 
di ricerca, nelle seguenti aree di ricerca:  
 

• Archeologia e culture del Mediterraneo antico (6 assegni di ricerca),  
• Global History and Governance (6 assegni di ricerca),  
• Law and organizational studies for people with disability (3 assegni di ricerca),  
• Testi, Tradizioni e Culture del libro (6 assegni di ricerca). 

 
I settori e gli ambiti disciplinari, il luogo ove l’attività sarà svolta, la durata e l’importo lordo annuo, al 
netto degli oneri a carico dell’Ateneo, degli assegni di ricerca, la data entro la quale saranno pubblicati 
gli elenchi degli ammessi al colloquio e la data dei colloqui stessi sono indicati per ciascuna area negli 
allegati 1-4 del presente bando. 

 
ARTICOLO 2 

(Requisiti per l’ammissione) 
 

Possono partecipare al concorso candidati di qualsiasi nazionalità che abbiano conseguito il loro primo 
titolo di dottore di ricerca (Ph.D.) tra l’1 settembre 2014 e il 31 agosto 2020. Il periodo può essere 
esteso all’indietro in caso di congedo di maternità, paternità o di lunga documentata malattia. 
 
Considerata la natura delle ricerche da svolgere, costituiscono titoli preferenziali: un dottorato di ricerca 
in uno degli ambiti disciplinari di cui agli allegati 1-4, l’ottima conoscenza della lingua inglese e la 
buona conoscenza di almeno una seconda o terza lingua oltre la lingua madre.  
 
Per i partecipanti in possesso di titolo di studio conseguito all'estero, le commissioni dovranno esprimersi 
sulla validità di detti titoli al fine della partecipazione alla selezione. 
 
È escluso dalla partecipazione al concorso il personale di ruolo delle università, istituzioni ed enti 
pubblici di ricerca e sperimentazione, della Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
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sviluppo economico sostenibile (ENEA) e della Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché di istituzioni il 
cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca 
ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382. 
 
Non possono, altresì, partecipare al concorso, ai sensi dell’articolo 18, 1° comma, lettere c) e b), della 
Legge 240/2010, coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, 
con un professore o ricercatore appartenente al Comitato Ordinatore che ha deliberato sull’emanazione 
della presente procedura selettiva ovvero con il Rettore, il Direttore generale o un componente del 
Consiglio di amministrazione dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. 
 

ARTICOLO 3 
(Presentazione della domanda) 

 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente tramite procedura 
telematica attraverso la piattaforma disponibile all’indirizzo www.ssm.unina.it/postdoc/ entro e 
non oltre le ore 14:00 del 31 agosto 2021 
 
Qualora si intenda concorrere a più selezioni per il conferimento di assegni di ricerca aventi numero 
identificativo diverso, dovranno essere prodotte altrettante domande.  
 
La domanda deve contenere, a pena di esclusione, le seguenti informazioni e dichiarazioni: 

a) le proprie generalità: la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, il codice fiscale (solo per i 
cittadini italiani), la residenza e l’indirizzo di posta elettronica; 

b) l'indicazione specifica del programma di ricerca per il quale si intende concorrere; 
c) il possesso del titolo di dottore di ricerca, con indicazione della denominazione del corso seguito, 

il luogo e la data del suo conseguimento; 
d) di non essere dipendente di: università, istituzioni ed enti pubblici di ricerca e sperimentazione, 

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
e Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché di istituzioni il cui diploma di perfezionamento 
scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, 
quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382; 

e) di non trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 18, 1° comma, lettere 
c) e b), della Legge 240/2010, ossia di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 
grado compreso con un professore o ricercatore appartenente al Comitato Ordinatore che ha 
deliberato sull’emanazione della presente procedura selettiva ovvero con il Rettore, il Direttore 
generale o un componente del Consiglio di amministrazione dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico II. 

 
Nell’applicazione online, il candidato dovrà caricare i seguenti allegati: 
 

1. il progetto di ricerca, redatto in italiano o in inglese, che il candidato intende svolgere (2.500 
parole/15.000 caratteri al massimo, breve bibliografia inclusa, redatto secondo il modello 
reperibile all’indirizzo http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/) ; 

http://www.ssm.unina.it/postdoc/
http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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2. un curriculum della propria attività scientifica e professionale firmato e datato, redatto secondo 
il modello reperibile all’indirizzo http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/; 

3. la tesi di dottorato accompagnata da un abstract (max 1000 parole/6.000 caratteri); 
4. un massimo di 3 pubblicazioni (monografie, articoli in rivista, saggi in volumi collettanei ma 

non recensioni o curatele) scelte tra le più significative e rappresentative del profilo del candidato 
e accompagnate da un elenco delle stesse. Le pubblicazioni, a pena di esclusione dalla 
valutazione, devono riportare in maniera chiara i dati bibliografici identificativi (titolo, data e 
luogo di pubblicazione, ISBN/ISSN, ecc.). Sono accettate le pubblicazioni in corso di stampa 
solo se accompagnate da una dichiarazione di accettazione dell’editore o del direttore della 
rivista; 

5. il programma (syllabus) di un corso seminariale su un tema a scelta articolato in 10 sedute di 
due ore ciascuna destinato o agli allievi ordinari o ai dottorandi della Scuola; 

6. la scansione di un documento di riconoscimento in corso di validità;  
7. dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.445/2000, resa 

secondo l’Allegato A del presente bando concernente: il possesso del titolo di dottore di ricerca, 
con indicazione della denominazione del corso seguito, della data di conseguimento, 
dell’Università che lo ha rilasciato, dell’eventuale giudizio espresso dalla commissione 
giudicatrice dell’esame finale; 

8. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa secondo l’Allegato B, nella quale 
dichiarare la conformità all’originale della tesi e delle pubblicazioni di cui ai punti 3) e 4) e di 
eventuali altri titoli posseduti che si ritengono utili ai fini del concorso. 

 
La mancanza di uno dei documenti di cui ai punti 1, 2, 3, 6, 7 e 8 costituisce motivo di esclusione. 
 
A completamento della documentazione da allegare alla domanda i candidati potranno aggiungere due 
lettere di referenza a loro sostegno. Le lettere dovranno essere inviate a parte e direttamente dagli 
studiosi all’indirizzo e-mail del progetto prescelto e indicato negli allegati 1-4, entro e non oltre le ore 
14:00 (ora italiana) del 31 agosto, indicando nell’oggetto NOME e COGNOME del candidato e numero 
identificativo del concorso. 
 
 
Si precisa che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di 
comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte dell’aspirante o 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali altri disguidi 
telematici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

 
 

ARTICOLO 4 
(Commissioni giudicatrici) 

 
Le Commissioni giudicatrici sono nominate per ciascuna delle aree scientifiche con decreto del Rettore, 
su proposta dei responsabili dei programmi e sono composte da tre o cinque membri effettivi e due 
supplenti scelti tra professori e ricercatori universitari. 
 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/


 

5 
 

La Commissione può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, di esperti revisori 
di elevata qualificazione italiani o stranieri esterni all’Ateneo. 
 
 

ARTICOLO 5 
(Selezione) 

 
 
Il concorso è per titoli e colloquio. 
Ai fini della definizione del punteggio globale, la valutazione della commissione giudicatrice è 
determinata in centesimi, di cui 70 riservati ai titoli e al progetto di ricerca e 30 al colloquio. 
 
 

ARTICOLO 6 
(Valutazione titoli) 

 
 
I punti per titoli sono così ripartiti: 
 

1. fino a 17 punti per il progetto di ricerca e il programma di un corso (syllabus); 
2. fino a 8 punti per il titolo di dottore di ricerca, in relazione alla congruenza con l'attività di ricerca 

da svolgere; 
3. fino a 15 punti per ulteriori titoli di studio universitari (altri dottorati di ricerca, diplomi di 

specializzazione, master in relazione alla congruenza con l'attività di ricerca da svolgere, con 
esclusione dei titoli propedeutici al conseguimento del dottorato) o per documentata attività di 
ricerca presso soggetti accademici e scientifici pubblici e privati, sia in Italia che all'estero 
(assegni di ricerca, borse di studio post-dottorali, visiting fellowships, ecc.); 

4. fino a 30 punti per le pubblicazioni scientifiche e per la tesi di dottorato tenendo in considerazione 
i seguenti criteri: originalità, innovatività e rigore metodologico della produzione scientifica; 
congruenza con le tematiche indicate nel bando di concorso; rilevanza scientifica della 
collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica. 

 
Nella prima riunione, e prima di accedere ai nominativi e ai materiali dei candidati, la Commissione 
stabilisce i criteri per la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche.  La valutazione dei titoli 
avverrà prima del colloquio. 
 
Saranno ammessi al colloquio i candidati ai quali sia stato attribuito un punteggio di almeno 45/70 
nella valutazione di titoli e progetto di ricerca. 
I risultati di tale valutazione saranno resi noti agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio, 
mediante pubblicazione sul sito web della SSM all’indirizzo http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-
ricerca-bandi-e-avvisi/ 
Tale pubblicazione ha valore di notifica ufficiale, non saranno inoltrate comunicazioni personali 
agli interessati. 
 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/


 

6 
 

ARTICOLO 7 
(Ammissioni ai colloqui, colloqui e graduatoria di merito) 

 
I risultati della valutazione dei titoli e le date di svolgimento dei colloqui saranno pubblicati entro il 24 
settembre 2021 sul sito web della Scuola Superiore Meridionale nella pagina Bandi e Avvisi 
all’indirizzo: http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/. 
I colloqui si svolgeranno tra il 25 e il 30 settembre; potranno anche tenersi interamente per via 
telematica e saranno tesi tra l’altro ad accertare il livello di conoscenza della/e lingua/e straniera/e 
indicate dal candidato nel cv. 
 
Il colloquio si intenderà superato se il candidato avrà riportato un punteggio di almeno 24/30.  
La graduatoria di merito sarà formulata, in ordine decrescente, sommando il punteggio dei titoli a quello 
del colloquio. In caso di parità di punteggio avrà precedenza in graduatoria il candidato più giovane di 
età. Gli assegni sono conferiti entro il numero di quelli messi a concorso, secondo l’ordine della relativa 
graduatoria. 
In caso di mancata accettazione entro il termine di cui al successivo art. 8 o di rinuncia prima dell’inizio 
dell’attività, l’assegno è conferito ai candidati che siano risultati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito secondo l'ordine della stessa. 
 

ARTICOLO 8 
(Decorrenza dell’assegno, attività ed obblighi dei borsisti) 

 
Ai vincitori saranno comunicate le modalità di stipula del contratto. Essi, a pena di decadenza, dovranno 
sottoscrivere, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di ricezione della predetta 
comunicazione, il contratto medesimo. 
Il coordinatore dell’area di ricerca della SSM presso la quale il titolare dell’assegno deve svolgere la sua 
attività individua un professore di ruolo o ricercatore universitario responsabile dell’attività medesima e 
determina, all'atto del conferimento dell'assegno e, periodicamente, all'inizio di ogni anno, il piano 
dell’attività del progetto, su proposta del responsabile dell'attività di ricerca. 
L’attività relativa agli assegni di ricerca, salvo i casi indicati nell’articolo 9, ultimo comma, decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello della data di sottoscrizione del contratto. L'inizio dell'attività 
deve essere documentato da una dichiarazione rilasciata dal Rettore. 
 
I titolari degli assegni sono tenuti a presentare annualmente, alla struttura di afferenza, una 
particolareggiata relazione scritta sull’attività di ricerca svolta, vistata dal responsabile della ricerca. Essi 
dovranno altresì presentare e discutere i risultati di tale attività in almeno un seminario annuale 
documentato e pubblicizzato. 
L’attività di ricerca si svolge a Napoli presso la sede della Scuola Superiore Meridionale. Previa 
autorizzazione del responsabile del progetto, essa può essere altresì svolta per un periodo 
complessivamente non superiore a sei mesi nell'arco di un anno, presso una università, un ente di ricerca 
all'estero, che ne rilascia specifica attestazione, purché ciò sia coerente con l’attività di ricerca da 
svolgere. 
I titolari di assegno possono ricevere incarichi di missione nell'ambito dei programmi della SSM.  

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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Ai titolari di assegno può essere affidata, su proposta del responsabile della ricerca, un’attività didattica 
nei Corsi della SSM che comunque non comprometta l’attività di ricerca. 
Le attività didattiche non possono eccedere il tetto delle 50 ore per anno. 
La collaborazione didattica è facoltativa, senza oneri per il bilancio della SSM e dell’Università Federico 
II e non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle università italiane. 
Al termine dell’assegno, il titolare dovrà presentare una relazione finale sull'attività svolta che sarà 
sottoposta al giudizio della commissione di valutazione prevista all'articolo 5, comma 1, della legge 19 
ottobre 1999, n. 370. 
Gli assegni non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non danno luogo ad alcun 
diritto in ordine all’accesso ai ruoli dell’Università. 
 
 

ARTICOLO 9 
(Divieto di cumulo, incompatibilità, aspettative e interruzioni) 

 
Gli assegni non possono essere cumulati con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che 
con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all’estero, l’attività 
di ricerca dei titolari di assegni. 
L’assegno è individuale. I beneficiari non possono cumularlo - a pena di decadenza - con i proventi da 
attività professionali o da rapporto di lavoro svolti in modo continuativo, salvo quanto previsto 
dall’articolo 6, 4° comma, del Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività 
di ricerca. 
La contemporanea iscrizione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con 
fruizione di borsa di studio, in Italia o all’estero è incompatibile con la fruizione degli assegni.  
Gli assegni possono essere conferiti a personale in servizio presso pubbliche amministrazioni purché 
collocati in aspettativa senza assegni per il periodo di durata dell'assegno. 
L'attività di ricerca è sospesa nel periodo di astensione obbligatoria per maternità e per malattia 
debitamente comprovate, fermo restando che l'intera durata dell'assegno non può essere ridotta a causa 
delle suddette sospensioni. Non costituisce sospensione e, conseguentemente, non va recuperato un 
periodo complessivo di assenza giustificata non superiore a trenta giorni in un anno. 
 
                                                   

ARTICOLO 10 
(Risoluzione automatica del contratto) 

 
Oltre che per i casi indicati negli articoli 8 e 9 del presente bando, il contratto è automaticamente risolto 
per coloro che interrompano, senza giustificato motivo, l’attività e per coloro che si rendano responsabili 
di gravi inadempienze, su proposta motivata del responsabile della ricerca, approvata dal Comitato della 
struttura di afferenza/Comitato Ordinatore. 
                                                

 
ARTICOLO 11 

(Modalità di erogazione, trattamento fiscale e previdenziale) 
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L'importo dell’assegno di ricerca è erogato, al netto degli oneri a carico del titolare del medesimo, in rate 
mensili posticipate di uguale ammontare, ad esclusione dei casi di interruzione dell’attività.  
Agli assegni di cui al presente bando si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'articolo 4 
della legge 13 agosto 1984, n. 476, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 
26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, in materia di astensione 
obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di 
congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'INPS ai 
sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata dalla SSM fino a concorrenza dell'intero 
importo dell'assegno di ricerca. 
La SSM provvede alle coperture assicurative per infortuni e per responsabilità civile verso terzi a favore 
dei titolari degli assegni, nell’ambito dell’espletamento della loro attività di ricerca. 

 
ARTICOLO 12 

(Rinvio) 
 
Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al Regolamento per il conferimento di assegni per 
lo svolgimento di attività di ricerca dell’Università degli Studi di Napoli Federico II emanato con 
DR/2019/1510 del 23/04/2019. 
 
Napoli, 28/06/2021 
 
 

                                                                                                                        F.to Il Rettore 
                                                                                                                             Prof. Matteo Lorito 
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ALLEGATO 1 
 

Numero identificativo concorso ACMA_021 
Titolo del programma di ricerca Archeologia e culture del Mediterraneo antico. Ricerca storica, conservazione, 

fruizione del patrimonio 
 

Descrizione del programma di 
ricerca 

Il programma di ricerca dovrà focalizzarsi su una delle dimensioni rilevanti per lo 
studio della cultura del Mediterraneo antico e della sua tradizione post-antica (per 
esempio archeologica, conservativa, architettonica, antropologico-fisica, storico 
artistica, storica, filologica, tecnologica, museologica, gestionale). Il programma 
dovrà essere caratterizzato da un approccio contestuale e interdisciplinare e potrà 
adottare sia una scala macro sia micro. 
Il candidato dovrà svolgere la propria ricerca anche attraverso la stretta 
collaborazione con il personale appartenente alle istituzioni coinvolte e dovrà 
collaborare alla didattica e alla supervisione degli allievi della Scuola. Requisito 
preferenziale è l’aver svolto attività di ricerca all’estero, o la dimostrata capacità di 
concorrere a bandi di ricerca competitivi e di lavoro in team. 
A titolo esemplificativo, sono ambiti di ricerca già attivi e incardinati presso la 
Scuola l’analisi delle interconnessioni tra culture e centri mediterranei, tematiche 
riguardanti l’Italia centro meridionale e i siti vesuviani, l’interazione tra testi storici, 
letterari e documentazione archeologica, la riflessione su corpora digitali e nuove 
forme di documentazione delle testimonianze, il settore del restauro, della 
conservazione e le buone pratiche di gestione del patrimonio.  

S.S.D. ICAR/18, Storia dell'Architettura; ICAR/19, Restauro; L-Ant/02 Storia greca, L-
Ant/03 Storia Romana, L-Ant/05 Papirologia; L-Ant/07 Archeologia classica, L-
Ant/09 Topografia antica; L-Or/02, Egittologia e civiltà copta; L-Art/04, 
Museologia e critica artistica e del restauro; L-Fil-Let/02, Lingua e letteratura greca, 
L-Fil-Let/04, Lingua e letteratura latina, L-Fil-Let/05, Filologia classica. 

Ambiti disciplinari Archeologia del Mediterraneo antico, Storia antica, Egittologia, Filologia classica, 
Lingua e letteratura greca e latina, Museologia, Storia dell'Architettura, Restauro. 

Responsabile scientifico Prof.  Carlo Rescigno 
Ente finanziatore Scuola Superiore Meridionale 
Durata 1 anno rinnovabile fino a 3 
Importo lordo annuo al netto 
degli oneri a carico dell'ateneo 

€ 35.000 

Indirizzo di posta elettronica al 
quale inviare le lettere di 
referenza 

acma@unina.it  

Data di pubblicazione 
dell’elenco degli ammessi al 
colloquio e della data di 
svolgimento dei colloqui 

24 settembre 2021 

Sito web su cui reperire le 
informazioni e le notifiche ai 
candidati 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/ 
 

 
 
  

mailto:acma@unina.it
http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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ALLEGATO 2 
 

Numero identificativo 
concorso 

GHG_021 

Titolo del programma 
di ricerca 

GLOBAL HISTORY AND GOVERNANCE  

Descrizione del 
programma di ricerca 

Sarà accordata preferenza ai progetti di ricerca focalizzati sulla comparazione e sui 
processi di globalizzazione che hanno caratterizzato aree diverse del pianeta. In 
particolare, saranno apprezzati progetti che si concentrino: sulla dimensione 
relazionale dei processi storici, dei regimi giuridici e dell’organizzazione del potere; 
sulle interdipendenze tra fattori economici, politici, giuridici, culturali e sociali; 
nonché sulla circolazione, lo scambio e l’interconnessione di idee, persone, 
istituzioni, culture giuridiche, modelli politici, concetti, diritti e beni su scala 
mondiale. I progetti dovranno avere un approccio comparativo, potranno adottare sia 
una scala macro che micro, e avere come sfondo cronologico il periodo compreso tra 
il XVI e il XXI secolo.  
A titolo di  esempio, i progetti potranno riguardare temi relativi a: gli imperi dell’età 
moderna e contemporanea; Stati, guerre e violenza nel XIX e XX secolo; storia della 
schiavitù e del lavoro forzato; Il patrimonio giuridico dell’Europa e la sua 
integrazione; le religioni e il sacro nel mondo moderno e contemporaneo; storia, 
concezioni e pratiche della cittadinanza; Stati, nazioni, lingue, popoli, classi; la 
comparazione giuridica in epoca moderna e contemporanea; le istituzioni europee e 
internazionali; standard tecnici, indicatori, finanza e commercio globali; poteri 
pubblici, poteri privati e governance globale; principi generali del diritto e metodi di 
risoluzione delle controversie. 

S.S.D. M-STO/04 (Storia contemporanea); M-STO/02 (Storia Moderna); IUS/02 (Diritto 
privato comparato); IUS/10 (Diritto amministrativo); IUS/14 (Diritto dell’Unione 
europea), SPS/04 (Scienza politica). 

Ambiti disciplinari Storia contemporanea, Storia Moderna, Diritto privato comparato, Diritto 
amministrativo, Diritto dell’Unione europea 

Responsabile scientifico Prof.ssa Daniela Luigia Caglioti 
Ente finanziatore Scuola Superiore Meridionale 
Durata 1 anno rinnovabile fino a 3 
Importo lordo annuo al 
netto degli oneri a 
carico dell'ateneo 

€ 35.000 

Indirizzo di posta 
elettronica al quale 
inviare le lettere di 
referenza 

ghg@unina.it 
 

Data di pubblicazione 
dell’elenco degli 
ammessi al colloquio e 
della data di 
svolgimento dei 
colloqui 

24 settembre 2021 

Sito web su cui reperire 
le informazioni e le 
notifiche ai candidati 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/ 
 

 
  

mailto:ghg@unina.it
http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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ALLEGATO 3 
 

Numero identificativo 
concorso 

LOSPD_021 

Titolo del programma di 
ricerca 

Law and Organizational Studies for People with Disability   

Descrizione del programma 
di ricerca 

Projects that focus on the unique nature of the issues surrounding people 
with disabilities are preferable. Researchers who take a multidimensional 
view in their studies are also desirable. Therefore, the call is open to projects 
that focus on the relational dimension of the person with disabilities, not 
only concerned with material needs, but also with existential, relational, 
emotional and educational needs; the development of an individualized path 
to live an independent life; and enhancing and protecting the role of families 
and caregivers. 
For instance, projects may cover topics related to the acquisition and 
development of specific abilities to recognize and protect the rights of 
people with disabilities, as well as on the organization and management of 
the relationship between these people and the society in which they live, 
both in public and in business contexts. 

S.S.D. 12/A1 (Private Law); 13/B3 (Business Organization and HR management) 
Ambiti disciplinari Private Law, Business Organization and HR management 
Responsabile scientifico Prof. Luigi Maria Sicca 
Ente finanziatore Scuola Superiore Meridionale 
Durata 1 anno rinnovabile fino a 3 
Importo lordo annuo al 
netto degli oneri a carico 
dell'ateneo 

€ 35.000 

Indirizzo di posta 
elettronica al quale inviare 
le lettere di referenza 

lospd@unina.it  
  

Data di pubblicazione 
dell’elenco degli ammessi al 
colloquio e della data di 
svolgimento dei colloqui 

24 settembre 2021 

Sito web su cui reperire le 
informazioni e le notifiche 
ai candidati 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/ 

 
  

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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ALLEGATO 4 
 

Numero identificativo 
concorso 

TTCL_021 

Titolo del programma 
di ricerca 

TESTI, TRADUZIONI, CULTURE DEL LIBRO. STUDI ITALIANI E ROMANZI  

Descrizione del 
programma di ricerca 

Il programma di ricerca dovrà riguardare le strategie di produzione, diffusione e 
circolazione di opere manoscritte e a stampa d’area italiana e romanza, prodotte in età 
medievale e moderna, con particolare attenzione alla molteplicità dei fattori (storici, 
politici, economici, religiosi, filosofici) che concorsero a determinare concretamente 
forme e contesti del dibattito intellettuale. Particolare attenzione dovrà essere prestata 
sia alla precisazione delle coordinate geografiche e storiche all’interno delle quali 
leggere la costituzione e la continua risistematizzazione del canone letterario, sia allo 
studio della tradizione, della storia linguistica, delle fonti, nonché dei luoghi e dei 
supporti materiali che consentirono lo sviluppo di rapporti di intertestualità e 
interdiscorsività, con l’obiettivo di far emergere le relazioni dialettiche tra opere, 
autori, gruppi intellettuali. Il programma di ricerca dovrà fondarsi su competenze 
codicologico-paleografiche, storico-linguistiche, filologiche, e su una profonda 
consapevolezza dei problemi storico-letterari, storico-linguistici, storico-filosofici e 
della più complessiva storia della cultura alla base delle pratiche di scrittura di cui si 
propone l’analisi. Saranno pertanto presi in considerazione lavori di edizione critica e 
commento ad opere funzionali ad una maggiore comprensione dello spazio letterario 
del periodo preso in esame; indagini inerenti la compromissione tra la lingua letteraria 
e i linguaggi di altri ambiti del sapere (politica, diritto, scienze, filosofia); studi 
comparativi sui supporti mediali del fatto letterario e sulle soglie che ne veicolano la 
precomprensione (luoghi e strategie editoriali, forme grafiche e librarie, inscrizione 
all’interno di tradizioni letterarie, contenuti polemici impliciti ed espliciti, dinamiche 
di riscrittura e riformulazione del patrimonio culturale condiviso).  
 

S.S.D. L-FIL-LET/09 (Filologia e linguistica romanza); L-FIL-LET/10 (Letteratura italiana); 
L-FIL-LET/12 (Linguistica italiana); L-FIL-LET/13 (Filologia della letteratura 
italiana); L-FIL-LET/14 (Critica letteraria e letterature comparate); M-FIL/06 (Storia 
della filosofia); M-STO/08 (Archivistica, bibliografia e biblioteconomia); M-STO/09 
(Paleografia) 

Ambiti disciplinari Codicologia e paleografia latina; Storia del libro a stampa e delle biblioteche private e 
pubbliche; Filologia italiana e romanza; Linguistica e lessicografia italiana e romanza; 
Stilistica, metrica e retorica italiana e romanza; Letteratura italiana dal Medioevo al 
Rinascimento; Storia dei gruppi intellettuali e dell’immaginario occidentale dal 
Medioevo al Rinascimento. 

Responsabile scientifico Prof. Andrea Mazzucchi 
Ente finanziatore Scuola Superiore Meridionale 
Durata 1 anno rinnovabile fino a 3 
Importo lordo annuo al 
netto degli oneri a 
carico dell'ateneo 

€ 35.000 

Indirizzo di posta 
elettronica al quale 
inviare le lettere di 
referenza 

ttcl@unina.it 
 

Data di pubblicazione 
dell’elenco degli 
ammessi al colloquio e 

24 settembre 2021 

mailto:ttcl@unina.it
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della data di 
svolgimento dei 
colloqui 
Sito web su cui reperire 
le informazioni e le 
notifiche ai candidati 

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/ 
 

 
 

  

http://www.ssm.unina.it/it/assegni-di-ricerca-bandi-e-avvisi/
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Allegato A  
 
 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 

 
AL MAGNIFICO RETTORE 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
NAPOLI FEDERICO II 

 
 
__l__sottoscritt__dott.______________________________________________________ 
nat__il___________________a ______________________________________ (prov._____), 
residente in ____ via ____________________________________, n.______ 
(cap ____________), tel.______________________________ 
cod. fisc.__________________________________ (solo per i cittadini italiani). 
 
in relazione alla domanda di partecipazione al concorso per il conferimento di assegni per lo svolgimento 
di attività di ricerca, con numero identificativo________________, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 per il caso di dichiarazioni false o mendaci, 
 
dichiara 
 
□ di essere in possesso del titolo di dottore di ricerca in _____________ conseguito in data ______, 
 
presso ______________________________________, 
 
e di aver ottenuto il seguente giudizio della commissione giudicatrice dell’esame finale (se disponibile): 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________,  
con il seguente punteggio (se disponibile) ________________________________; 
 
□ di essere, inoltre, in possesso dei seguenti titoli _________________________________________ 
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(data) ________________ 
 
 
(firma)_______________ 
 
 
AVVERTENZE: 
□ Il dichiarante è penalmente responsabile in caso di dichiarazione mendace (art. 76, D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445) 
□ Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera (art. 75, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 
 
I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopro e comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli Studi di Napoli Federico 
II. All’interessato competono i diritti di cui agli articoli 15 – 22 del Regolamento UE. 
Titolare del trattamento è l’Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche 
competenze. Esclusivamente per problematiche inerenti ad un trattamento non conforme ai propri dati personali, è possibile 
contattare il Titolare inviando una email al seguente indirizzo: ateneo@pec.unina.it; oppure al Responsabile della Protezione 
dei Dati: rpd@unina.it; PEC: rpd@pec.unina.it. Per qualsiasi altra istanza relativa al procedimento in questione deve essere 
contattato invece concorsi.ssm@unina.it. Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti sono 
riportate sul sito dell’Ateneo: http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy. 
 

mailto:ateneo@pec.unina.it
mailto:rpd@unina.it
mailto:rpd@pec.unina.it
mailto:concorsi.ssm@unina.it
http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy
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Allegato B 
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

 
 

AL MAGNIFICO RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

NAPOLI FEDERICO II 
 
__l__sottoscritt__dott.______________________________________________________ 
nat__il___________________a ______________________________________(prov._____), 
residente in _________________________________________________via 
_____________________________________________________________ , 
n.___________(cap____________), tel.______________________________ 
cod. fisc.___________________________________ (solo per i cittadini italiani). 
 
In relazione alla domanda di partecipazione al concorso per il conferimento di assegni per lo svolgimento 
di attività di ricerca, con numero identificativo____________, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 per il caso di dichiarazioni false o mendaci, dichiara 
che le copie dei documenti di seguito elencati, allegati alla presente domanda, sono conformi 
all'originale: 
 
1)_____________________________________________________________________ 
2)_____________________________________________________________________ 
3)_____________________________________________________________________ 
 
 
 (data)            (firma) 
 
 
 
AVVERTENZE: 
□ Il dichiarante è penalmente responsabile in caso di dichiarazione mendace (art. 76, D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445) 
□ Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera (art. 75, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 
 
I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopro e comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli Studi di Napoli Federico 
II. All’interessato competono i diritti di cui agli articoli 15 – 22 del Regolamento UE. 
Titolare del trattamento è l’Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche 
competenze. Esclusivamente per problematiche inerenti ad un trattamento non conforme ai propri dati personali, è possibile 
contattare il Titolare inviando una email al seguente indirizzo: ateneo@pec.unina.it; oppure al Responsabile della Protezione 
dei Dati: rpd@unina.it; PEC: rpd@pec.unina.it. Per qualsiasi altra istanza relativa al procedimento in questione deve essere 
contattato invece concorsi.ssm@unina.it. Le informazioni complete relative al trattamento dei dati personali raccolti sono 
riportate sul sito dell’Ateneo: http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy. 
 

mailto:ateneo@pec.unina.it
mailto:rpd@unina.it
mailto:rpd@pec.unina.it
mailto:concorsi.ssm@unina.it
http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy

